
 

 

“SACERDOTE E SPOSI, CONTEMPLANDO 

L’UNICA EUCARESTIA RISCOPRONO LA 

PROPRIA IDENTITÀ E IL MODO SPECIFICO PER 

VIVERLA E COMUNICARLA” 

 



 

LIBRETTO PER L’ADORAZIONE EUCARISTICA 

PRIMA PARTE 

Canto all’esposizione, nelle comunità: 

VOGLIO ADORARE TE 

Voglio adorare te, Voglio adorare te 

Voglio adorare te, Signor solo te 

Voglio adorare te, Voglio adorare te 

Voglio adorare te, Signor solo te 

Nella gioia e nel dolore. Nell'affanno della vita 

Quando sono senza forze adoro te. Nella pace e 

nell'angoscia 

Nella prova della croce. Quando ho sete del tuo 

amore Adoro te Signore Rit. 

Nel coraggio e nel timore. Nel tormento del peccato 

Quando il cuore mio vacilla adoro te. Nella fede e 

nella grazia 

Nello zelo per il regno. Quando esulto nel tuo 

nome, Adoro te Signore Rit. 

 

  

 

 



Invocazione allo Spirito Santo: 

Vieni, o Spirito creatore, 

visita le nostre menti, 

riempi della tua grazia i cuori che hai creato. 

O dolce consolatore, 

dono del Padre altissimo, 

acqua viva, fuoco, amore, 

santo crisma dell'anima. 

Dito della mano di Dio, 

promesso dal Salvatore, 

irradia i tuoi sette doni, 

suscita in noi la parola. 

Sii luce all'intelletto, 

fiamma ardente nel cuore; 

sana le nostre ferite, 

col balsamo del tuo amore. 

Difendici dal nemico, 

reca in dono la pace, 

la tua guida invincibile, 

ci preservi dal male. 

Luce d'eterna sapienza, 

svelaci il grande mistero 

di Dio Padre e del Figlio 

uniti in un solo Amore. Amen. 



Ti ringraziamo Signore Gesù perché stasera ci ritroviamo 

qui davanti a te.. Ti lodiamo Signore Gesù per il dono del 

Tuo Corpo dato per amore, questo miracolo straordinario, 

questa Tua Presenza in mezzo a noi! 

Lode a Te Signore Gesù! 

Grazie Gesù per il dono della vita che ha senso soltanto con 

Te. Tu dai significato al nostro essere, alla nostra vita. 

Sperimentiamo il nostro limite ogni qual volta vogliamo 

fare da soli e ritorniamo da Te 

Grazie Signore Gesù! 

Ti lodiamo Signore Gesù per il dono di questo convegno 

che nonostante la mancata presenza fisica tra i partecipanti, 

ci ha fatto sperimentare una unità che va oltre le distanze e 

i mezzi informatici 

Lode e benedizione a Te Signore Gesù! 

silenzio adorante 

Ti adoriamo, Gesù, nell’Eucaristia e scopriamo 

quanto sei vicino a noi. Possiamo vederti, toccarti, 

mangiarti. Sì, il Tuo desiderio di starci vicino è così 

grande che ti sei fatto pane per essere uno con noi. 

Questa Eucaristia ci dice la Tua volontà, costante nel 

tempo, di essere unito al nostro corpo e alla nostra 

vita. 

Scopriamo con stupore che Tu sei già eternità, sei già 

paradiso, in unità con il Padre e lo Spirito Santo, 



oltre il tempo e oltre la morte. Sentiamo vive in 

questo momento le Tue parole: «Non temere! Io 

sono il Primo e l'Ultimo, il Vivente. Io ero morto, ma 

ora vivo per sempre e ho potere sopra la morte e 

sopra gli inferi»5. Se guardiamo Te, viviamo fin 

d’ora oltre la morte, per l’eternità. 

Ci insegni ad amare i poveri, i piccoli, gli emarginati, 

gli ultimi. L’Eucaristia, come la Croce, ci dice di 

amare coloro che ci perseguitano, di benedire coloro 

che ci maledicono, di pregare per coloro che ci 

odiano. 

Ti lodiamo Gesù, nell’Eucaristia e sentiamo 

risuonare un’eco vivissima, un silenzio assordante: 

sei Tu che dici: «Ho ardentemente desiderato 

mangiare questa Pasqua con voi; dare il mio corpo 

per amore, affinché nemmeno un frammento di me 

fosse senza amore». Gesù, che hai donato a noi il 

Tuo corpo per amore senza chiedere nulla in cambio, 

purifica le intenzioni di ogni gesto che compiamo, 

affinché tutto sia fatto con amore e per amore. Amen 

musica di sottofondo ed intenzioni spontanee 

  



Canto, nelle comunità: 

 

ABBRACCIAMI 

Gesù parola viva e vera, 

Sorgente che disseta e cura ogni ferita, 

Ferma su di me i tuoi occhi, 

La tua mano stendi e donami la vita 

Abbracciami Dio dell’eternità, 

Rifugio dell’anima, grazia che opera, 

Riscaldami fuoco che libera, 

Manda il Tuo Spirito Maranathà Gesù. 

Gesù asciuga il nostro pianto, 

Leone vincitore della tribù di Giuda, 

Vieni nella Tua potenza, 

Questo cuore sciogli con ogni sua paura. Rit. 

Per sempre io canterò la Tua immensa fedeltà, 

Il Tuo Spirito in me in eterno ti loderà. 

Per sempre io canterò la Tua immensa fedeltà, 

Il Tuo Spirito in me in eterno ti loderà. Rit. 

  



Gesù, nell’Eucaristia Tu ti fai Pane-Presenza per 

ciascuno, senza alcuna distinzione, per farci uno con 

Te, ed è impossibile non desiderare di essere un solo 

corpo. Tu in questo momento sei dono per me, ma lo 

sei anche per il fratello che mi sta sullo stomaco, per 

il fratello che giudico più peccatore di me o che si 

sente superiore a me, per quello che mi ha ferito o 

che ho ferito, per quello sempre pronto a servirti 

come per la pecorella smarrita che sta vivendo 

lontano da Te. Tu, Gesù, desideri farti mangiare da 

tutti per essere tutto in tutti e perché tutti possano 

essere una sola cosa con Te. 

 

silenzio 

 

A cori alterni 

(Salmo 145) 

1  Alleluia. 

Loda il Signore, anima mia: 

2  loderò il Signore per tutta la mia vita, 

finché vivo canterò inni al mio Dio. 

3  Non confidate nei potenti, 

in un uomo che non può salvare. 

4  Esala lo spirito e ritorna alla terra; 

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 



5  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, 

chi spera nel Signore suo Dio, 

6  creatore del cielo e della terra, 

del mare e di quanto contiene. 

Egli è fedele per sempre, 

7  rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri, 

8  il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

9  il Signore protegge lo straniero, 

egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi. 

10  Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 

 

Canto, nelle comunità 

 

APRI I MIEI OCCHI 
Apri i miei occhi Signore 

Aprimi gli occhi del cuor 

Voglio vederti, voglio vederti 

Apri i miei occhi Signore 

Aprimi gli occhi del cuor 

Voglio vederti, voglio vederti 



Vederti splendere Signor 

Nella luce della tua gloria 

Ricolmi del tuo amor 

Cantiamo "Santo, Santo, Santo" Rit. 

Vederti splendere Signor 

Nella luce della tua gloria 

Ricolmi del tuo amor 

Cantiamo "Santo, Santo, Santo" 

Santo, Santo, Santo 

Santo, Santo, Santo 

Voglio vederti 

 

  



SECONDA PARTE 

PREGHIERA DI SACERDOTI E SPOSI (dal 

quaderno del convegno)  

Insieme: Ti lodiamo e Ti benediciamo Signore, che 

ci dai la possibilità di condividere la fede nella Tua 

presenza in mezzo a noi. Ti ringraziamo perché, nel 

Tuo Santo Spirito, ci doni la gioia di contemplare 

reciprocamente le grandi cose che hai operato nel 

sacerdozio e nel matrimonio. 

Sposi: Grazie Signore per averci donato la 

possibilità, nella Tua grazia di intessere relazioni 

d’amore non solo in coppia e con i figli, ma anche 

attorno a noi, per costruire il tessuto del Tuo Corpo 

che è la Chiesa! Ti ringraziamo anche perché hai 

voluto donarci il segno della Tua presenza come 

Capo e Pastore nelle comunità mediante il sacerdote. 

Sacerdote: Lode e benedizione a Te Signore che mi 

hai voluto come sacerdote che Tu Sei l’unico 

Maestro, Pastore e Capo della Tua Chiesa. Ma la 

lode conduce allo stupore nel sapere che Tu hai 

voluto essere tra noi, presente negli sposi per 

continuare ad esprimere il Tuo Amore amante verso 

ogni persona e la Chiesa Tuo Corpo. 



Insieme: Donaci Signore il dono del Tuo Spirito 

Santo per comprendere quanto, ambedue i doni, 

Sacerdozio e Matrimonio, sono indispensabili per la 

missione della Tua Chiesa. Fa che nessuno dei due 

sacramenti, pensi di poter fare senza l’altro, ma si 

esprima sempre più la complementarietà di 

entrambi, perché Tu Gesù possa rivelarTi 

compiutamente nel Tuo volto d’Amore. Amen 

silenzio adorante 

(sposi) Lode a te Signore Gesù per quello che ci hai 

fatto scoprire con il dono delle Nozze! Grazie per la 

vita dei sacerdoti che ci hai posto sulla strada. Lode 

a Te, perché attraverso loro abbiamo conosciuto 

l'amore donato a chi il Signore ci pone davanti, ad un 

amore che và oltre la nostra famiglia ma si riversa 

verso la comunità. Grazie perché ci chiami ad andare 

oltre. Sostieni i sacerdoti nel cammino e insegnaci ad 

amarli e a creare con loro relazioni feconde e di 

sostegno reciproco. Grazie Signore Gesù! 

(Sacerdoti) Grazie Signore Gesù per ogni coppia di 

sposi che distribuisce comunione nel Corpo della 

Tua Chiesa. Ti affido ………(ogni sacerdote può 

pronunciare il nome di una coppia di sposi per cui 

vuole pregare) 



(sposi) Grazie Signore Gesù per la presenza dei 

sacerdoti accanto a noi. Grazie per ……(ognuno può 

pronunciare il nome dei sacerdoti per i quali vuole 

pregare) 

(Sacerdote)Grazie Signore Gesù perché come 

sacerdote mi rendi segno vivo ed efficace della Tua 

Presenza! 

(Sposi) Che dono grande Signore Gesù che ci fai: 

poter dare continuità alla liturgia eucaristica, ogni 

giorno nel nostro ambiente di vita, quando doniamo 

tutti noi stessi, nonostante le difficoltà e le 

incomprensioni! 

(Sacerdote) Grazie Gesù per il dono della paternità 

spirituale, per tutti i figli che mi fai accompagnare 

sostenendoli, ascoltandoli, guidandoli nelle scelte, 

come un papà che si prende cura. Ognuno di loro è 

un dono prezioso e come un direttore di orchestra 

cerco di armonizzare i diversi carismi. 

(Sposi) Grazie Signore Gesù perché ci fai costruire 

relazioni con altre persone, condividendo la gioia e 

servendo l’amore. Ti ringraziamo Signore Gesù per 

il dono del Sacramento del Matrimonio e 

dell’Ordine: Dona a noi sposi la fede di Aquila e 

Priscilla per poter accogliere ogni sacerdote con la 



stessa accoglienza con cui loro accolsero Paolo. Fa’ 

o Signore, che ogni sacerdote possa vedere in Aquila 

e Priscilla un modello per tutte le coppie di sposi, ed 

insieme essere annunciatori coraggiosi del tuo 

Amore 

(Sacerdote) Lode e gloria a te Signore Gesù per il 

dono del sacramento del matrimonio, segno 

permanente di ciò che è accaduto sulla croce. Il 

donarsi reciproco degli sposi per amore educhi ogni 

battezzato a riscoprire quell'alleanza fondamentale 

con Te nella Chiesa per essere segno vivo del tuo 

amore.  

 

(Sposi)Grazie Signore Gesù per il dono dei 

sacerdoti, chiamati a rivivere l'autorità e il servizio 

da te profusi, amando e guidando la comunità 

ecclesiale fino alla fine, facendo attenzione alle 

singole persone e alle diverse vocazioni per 

l'edificazione della Chiesa. 

(Insieme sacerdoti e sposi) Signore Gesù, presente in 

questo frammento di pane. Tu ci mostri come 

l'impossibile per noi prende forma in maniera 

inaspettata: l'amore del Padre che con la potenza 

dello Spirito dona al Figlio di restare presenza 

amante nell'Eucaristia. Solo contemplando questa 



presenza il nostro cuore si apre. La presenza di 

Cristo Sposo davanti a noi ci chiede di dare tutto e 

allo stesso tempo ci invita ad essere come Lui, unità 

d'amore capace di frammentarsi in tanti piccoli 

pezzi. Un prete che può farsi piccolo per ciascuno 

per portarlo nel cuore di Dio; uno sposo o una sposa 

che davanti al cuore pulsante della Trinità in un 

ostensorio intravvede la bellezza di un cuore aperto 

e generoso che chiama ad essere trasparenza 

d'amore. Uomini e donne che resi eucaristia, resi 

comunione iniziano ogni giorno un 

cambiamento...anzitutto nella propria vita e poi per 

chi ci è intorno. Aiutaci ad essere così semplici, 

estremamente fragili ma potenti nell'amore, uniti 

nella comunione, figli del Padre pronti a rispondere 

alla chiamata di Dio ad essere pienamente immagine 

e somiglianza Sua, ogni giorno di più per essere 

amore amante, amore amato, amore come fuoco che 

consuma ma mai si spegne. Amen 

Canto di reposizione, nelle comunità 

Preghiera finale (da recitarsi coralmente) 

Doni per la Chiesa 

Lode e benedizione a Te Signore Gesù 

che, accanto al Padre, incoroni la Chiesa Tua Sposa 

e Le comunichi il Tuo Spirito. 



 

Donaci lo stupore  

dello sguardo di Maria e di tutti i Santi del cielo 

per contemplare con loro, il tessuto d’Amore 

che Tu stai confezionando sulla terra, nella Tua 

Chiesa. 

 

Grazie per l’azione permanente del Tuo Spirito 

che brilla nella varietà luminosa dei carismi 

e che concretizza anche la continuità 

della Tua presenza attiva nella Chiesa, 

mediante il sacerdozio e il matrimonio. 

 

Così scopriamo che il diventare “uno” degli sposi 

è strumento divino per costruire 

la trama di unità di tutta la Chiesa, 

con la guida del sacerdote che offre la Parola e il 

Pane. 

 

Signore Gesù, rendi i Tuoi sacerdoti e i Tuoi sposi, 

nella diversità dei loro servizi,  

continuatori di quel tessuto di Chiesa che è nel 

mondo, 

luogo vivo del Tuo Amore e della Tua Salvezza. 

Amen. 



 
 

 

CANTO, nelle comunità: 

 

BENEDICI IL SIGNOR (MILLE RAGIONI) 

Benedici il Signor, 

anima mia. 

Loda il Suo Santo Nome. 

E con tutto il mio cuor, 

canterò 

per sempre Ti adorerò. 

Il sole sorge su un nuovo giorno, 

è tempo di cantare a Te. 

Non so cosa accadrà. 



Non so quello che mi aspetta. 

Ma canterò finché la notte arriverà Rit. 

Sei lento all'ira 

e sei ricco in grazia. 

Sei grande Dio, sempre Ti amerò. 

E per la Tua bontà 

io resterò a cantare. 

Mille ragioni ancora troverò. Rit. 

Il giorno in cui non avrò più forza, 

e il tempo mio quaggiù finirà, 

la mia anima continuerà a lodarti, 

per mille anni e per l'eternità. Rit. 

Per sempre Ti adorerò (x4) 


